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ESTINTO                                 SOPRAVVIVE IL PIU’ ADATTO                      NON ESTINTO                           

• CRISI : PASSAGGIO DI UNA CONDIZIONE DI STABILITA’ AD UNA DI VARIABILITA’

• STRESS : RISPOSTA CON CUI UN ORGANISMO RISPONDE AD UNO STIMOLO PIU’ O MENO VIOLENTO.

• INTELLIGENZA: CAPACITA’ DI ADATTAMENTO A SITUAZIONI NUOVE ( non essere laureati o sapere a
memoria la divina commedia).

LA CRISI E’ UNA PAROLA DELICATA DA UTILIZZARE
( LA CRISI PUO’ ESSERE UN ALIBI )

( NON IL PIU’ FORTE)



LA PRODUZIONE NEI MAGGIORI PAESI PRODUTTORI DI LATTE





LE VACCHE IN EUROPA  
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Differenze del prezzo del latte in Europa (28 paesi) tra Maggio e Novembre
Fonte: European Commission - Milk Market Observatory
Valori espressi in euro/100 kg

Maggio Novembre Differenza

2006 26.53 29.44 + 2.91

2007 27.69 39.20 + 11.51

2008 34.00 32.80 - 1.20

2009 24.39 28.40 + 4.01

2010 28.73 33.31 + 4.58

2011 33.25 35.10 + 1.85

2012 31.19 34.07 + 2.88
2013 34.25 40.21 + 5.96

2014 (1) 37.73 34.49 - 3.24

2015 (2) 30.73 30.94 + 0.21

2016 26.30 30.51 + 4.21

(1) Agosto 2014 : embargo Russo
(2) Aprile 2015: fine regime quote latte.
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MAGGIO-NOVEMBRE 
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ULTIMI 11 ANNI





2015 vs 2014









MA PERCHE’ STANNO CROLLANDO I CONSUMI ?

LA GENTE NON HA SOLDI ?



Nel 2014 i vegetariani/vegani erano 4.2 milioni pari 
al 7.1% della popolazione. 
Nel 2013 erano 3.7 milioni







"Il latte fa male": bufera sulla frase di Fabio Volo in radio



ETICA  &   SALUTE    &      SOSTENIBILITA’

IL CONSUMATORE OCCIDENTALE NON VUOLE
CONSUMARE LATTE E CARNE DI ANIMALI CHE 

HANNO SOFFERTO



 IL 96% DELLE PERSONE EUROPEE PENSA CHE IL BENESSERE DEGLI ANIMALI 
D’ALLEVAMENTO        SIA IMPORTANTE.

 L’82% PENSA CHE GLI ANIMALI D’ALLEVAMENTO ABBIANO BISOGNO DI UNA
MAGGIORE PROTEZIONE.

IL 59 % DI TUTTI I CITTADINI EUROPEI E’ DISPOSTA A PAGARE IL 5% IN PIU’ PER I PRODOTTI
«ANIMAL FRIENDLY «.

2016
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CONFUSIONE



INIZIATIVE DELLA COMMUNITY DI RUMINANTIA®



LA STORIA DEL LATTE

• IL LATTE

• LE DOP E GLI IGP e le STG.

• IL LATTE D’ALTA QUALITA’ ( 3 Maggio 1989).

• IL LATTE BIOLOGICO.

• I LATTI DELATTOSATI E ARRICCHITI.

• IL LATTE MUNTO IN ITALIA.

• IL LATTE ETICO.



LA STORIA DEGLI ALLEVAMENTI

MODELLO AMERICANO

• ALTISSIME PERFORMANCE PRODUTTIVE.

• MORFOLOGIA DA FIERA.

• MEDICALIZZAZIONE.

• STALLE IPER-TECNOLOGICHE E SEMPRE PIU’ GRANDI.

• LA CULTURA DEI PROTOCOLLI CHE RIDUCE GLI ALLEVATORI A CONSUMATORI 
E I PROFESSIONISTI A ESECUTORI.

UN ANIMALE E 
ALLEVAMENTI

CHE 
SPAVENTANO

I 
CONSUMATORI

IL LATTE UNA
COMMODITY

COME I 
CEREALI E IL
PETROLIO



E’ INIZIATA L’ERA POST- ALLEVAMENTO INDUSTRIALE
( lo dicono i dati dei consumi del latte )

• ALLEVATORI CON IL RUOLO SOCIALE DI FORNIRE CIBO E TUTELARE L’AMBIENTE.

• ALLEVATORI PRIMI GARANTI DEI DIRITTI DELLA BOVINA DA LATTE.

• ALLEVATORI CON UN RAPPORTO AFFETTIVO CON LE VACCHE.



ALLEVATORI

INDOTTO

INDUSTRIA
LATTIERO-CASEARIA

PER LA PRIMA VOLTA TUTTI SULLA STESSA BARCA



DUE MODELLI D’ALLEVAMENTO

PER I GRANDI ALLEVAMENTI DELLE PIANURE
IRRIGUE

PER GLI ALLEVAMENTI DELLE ZONE
NON IRRIGUE E MONTANE.



ALCUNE IMPRESE (in fase di definizione) DEL SECONDARIO E DEL TERZIARIO 
SI SONO ACCORDATE PER REALIZZARE UN 

PROGETTO CHE ABBIA
COME OBIETTIVO LA RIQUALIFICAZIONE DELLA PRODUZIONE DEL LATTE IN ITALIA



LE RISPOSTE CHE DOBBIAMO DARE

• ANIMALI PIU’ LONGEVI , PIU’ FERTILI E MENO SENSIBILI ALLE MALATTIE.

• FARE UN USO RAZIONALE DEI FARMACI ( ANTIBIOTICI , ORMONI , etc.)

• GARANTIRE IL PIU’ ALTO POSSIBILE LIVELLO DI BENESSERE.

• RIDURRE AL MINIMO L’IMPATTO AMBIENTALE.

CIOE’ UN LATTE ETICO



BENESSERE

FATTORE ETICO                      REQUISITO PER LA PRODUZIONE

E
SI SPENDE

MENO



• VITELLO NELLE PRIME 24 ORE CON LA MADRE.

• NO AUTO-CATTURANTI OVUNQUE.

• NO CUCCETTE.

• m² 20 AL COPERTO ( 3 + 17).

• COMPOST BARN.

• PADDOCK O PASCOLO ESTERNO.

PREDISPORRE LE CONDIZIONI 
AMBIENTALI E GESTIONALI PER 

RIDURRE L’USO DEI FARMACI PER 
LA FERTILITA’, LE MASTITI E LE 

ZOPPIE

STALLE CHE PRODUCONO
POCO LIQUAME E POCHI

GAS SERRA  E PRODUCONO 
ENERGIA



IL COMPOST BARN



I PUNTI FONDAMENTALI

• IL COMPOST BARN E’ INVIVIBILE PER I BATTERI ANAEROBI ( DERMATITE E MASTITI).

• LA VACCINAZIONE PERMETTE LA RIDUZIONE DELLE TERAPIE.

• AMPIE SUPERFICI NON SDRUCCIOLEVOLI SONO FAVOREVOLI AL COMPORTAMENTO ESTRALE ( MENO ORMONI).

• LA META’ DI LIQUAME IN MENO DA RACCOGLIERE PUO’ PRODURRE BIOGAS O RACCOLTO IN VASCHE COPERTE.

• GLI AMPI TETTI POSSONO OSPITARE GRANDI IMPIANTI FOTOVOLTAICI.

• LA SELEZIONE GENETICA PER LA FERTILITA’ E LA RESISTENZA ALLE MALATTIE AUMENTA LA LONGEVITA’ FUNZIONALE.

• IL TOP IN TERMINI DI BENESSERE.



DA PROPORRE 
ALL’INDUSTRIA 

LATTIERO-CASEARIA

• CERTIFICAZIONE VETERINARIA DI BENESSERE.

• BILANCIO ENERGETICO DELL’ALLEVAMENTO.

• SOSTENIBILITA

• USO CONTROLLATO DEI FARMACI ( ANTIBIOTICI, ORMONI, ETC.)

CONSUMO IDRICO (COMPRENSIVO DELL’AGRICOLTURA)

LA PRODUZIONE DI GAS SERRA.

IMPATTO IN FALDA ED EUTROFIZZAZIONE

DI OGNI LITRO
DI LATTE

O
PER OGNI CHILO

DI
FORMAGGIO

IL LATTE ETICO



CLAIM EURO/100 LITRI

CERTIFICAZIONE VETERINARIA DI BENESSERE ?

BILANCIO ENERGETICO SOLO ALLEVAMENTO (fotovoltaico, solare termico e biogas) ?

GHG ( anidride carbonica e metano) ?

INQUINANTI EUTROFIZZANTI ( azoto-fosforo-potassio) ?

CONSUMO RISORSE IDRICHE (acqua per la stalla e per irrigare) ?

USO CONTROLLATO DEI FARMACI ( antibiotici-antinfiammatori-ormoni) ?

TUTTE ?



DUE MODELLI POSSIBILI



SALUTI 
E IN 

BOCCA AL LUPO
A TUTTI NOI

dottalessandrofantini@gmail.com


